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Agli Allievi

Ai Genitori per il tramite dei figli

Ai docenti

All’Albo – Sede

            Cari ragazzi, care ragazze,

questo non vuole essere soltanto un messaggio augurale per l’inizio dell’anno scolastico 2011/2012, perché non voglio limitarmi a porgere a tutti Voi un semplice augurio che, spesso, ha il tenore ed il sapore di cose già udite.

            Il mio insediamento quale Dirigente Scolastico di questo Istituto mi induce a sottoporre alla Vostra attenzione alcune riflessioni che, spero, possano contribuire a migliorare il processo di crescita in atto di ciascuno di Voi.

            Come il mio predecessore, anch’io appartengo ad una generazione di operatori scolastici che ha speso gran parte della propria vita per rendere la Scuola più vivibile, più adeguata ai bisogni di una società in continuo cambiamento, sempre più ricca di “occasioni formative”, fondata su scelte ed opportunità educative in grado di assicurare a tutti ed a ciascuno la fruizione del pieno diritto allo studio nel faticoso ma entusiasmante processo di istruzione/educazione.
           Una scuola ancorata a forti ed indiscutibili Valori di riferimento senza i quali è impossibile la costruzione di una società ordinata ed educante.

          Quali sono questi valori?

           La Patria, la famiglia, l’amicizia, la solidarietà, il rispetto dell’altro e delle sue idee, la ricerca del dialogo arricchente, la tolleranza, la legalità, l’onestà, la coerenza, l’amore in tutte le accezioni della vita personale e sociale.

           Non sembri pedanteria questo elenco, certamente incompleto, di valori da perseguire e/o rivitalizzare e non appaia trita retorica né un rituale sermone propinato per l’occasione.

          Io ho sempre creduto e continuo a credere che questa è l’unica strada che può far diventare realtà il sogno della “costruzione” di un mondo non governato dalla violenza, dall’usurpazione, dalla cupidigia, dall’illegalità, ma in cui trionfino il merito, la giustizia, la nobiltà dei sentimenti, la forza dell’ingegno. Per questo continuerò a perseguire questo ideale ed a combattere la battaglia per l’affermazione di questa “cultura”. 
         E quali sono “le armi” più importanti per vincere questa battaglia?

        Sono la Scuola con i suoi operatori e con la collaborazione delle famiglie e delle Istituzioni che hanno a cuore l’educazione degli studenti e le sorti della società civile. 
        Ma siete, soprattutto, Voi, ragazzi e ragazze, i protagonisti più importanti di questo processo pedagogico-culturale che, se realizzato, cambia il mondo ed illumina a giorno il Vostro futuro che oggi appare incerto e nebuloso, minacciato dalle prevaricazioni e dai condizionamenti, dai conformismi e dalle facili lusinghe di questa società edonistica e consumistica, sempre più caratterizzata da falsi idoli ed interessati profeti.

         Allora, lavoriamo,  tutti quanti insieme,  per modificare in positivo i modelli di comportamento imperanti e ripristiniamo la tavola dei valori prima indicata, oggi svilita e quasi osteggiata dai diffusi disvalori propugnati dalle idee tutte “mercantili” e sessuofobiche dell’epoca contemporanea.
        In fondo, il fine ultimo della Scuola è quello di perseguire il traguardo dell’educare istruendo, favorendo la consuetudine con lo studio visto non solo come affinamento del personale strumentario euristico, come approfondimento dell’indagine sulla realtà e del suo possesso, ma anche come garanzia per ogni allievo di libertà di movimento all’interno dell’universo delle idee, dei valori da riconoscere e testimoniare, dei fatti e degli avvenimenti da interpretare, delle relazioni da stabilire.

        Tutto ciò non si può conseguire se, cari ragazzi e ragazze, non avrete il pieno possesso dei fenomeni dell’universo conoscitivo/relazionale, se non conoscerete i dati della realtà e se non avrete acquisito la capacità di leggerli ed interpretarli.

        Per questo è indispensabile che tutti si adoperino per consolidare ed affermare sempre di più l’idea di una Scuola severa che faccia della serietà, dell’impegno, del sacrificio, del lavoro, della responsabilità, i tratti fondamentali e costanti della propria azione educativa e dei conseguenti interventi didattici.
        E la serietà e la responsabilità dovranno essere le caratteristiche peculiari di tutti gli utenti ed operatori di questo Istituto (studenti, famiglie, personale docente ed ATA, Dirigente Scolastico).
        Ma è,  soprattutto,  a Voi che mi rivolgo, ragazzi e ragazze che, frequentando questa Scuola, non lavorate soltanto per il Vostro futuro personale e professionale, ma anche per il progresso morale e civile della comunità di cui fate parte e della società che vogliamo ri-costruire migliore e per questo       Vi deve essere grata. 
       La serietà e la responsabilità consistono essenzialmente nella capacità di assumersi impegni e di portarli a termine, di affrontare le prove con la serenità di chi sa di aver compiuto il proprio dovere, di rafforzare la stima di sé nei successi, di voler dare miglior prova di sé anche negli insuccessi. 
       Lo strumento per conseguire questi obiettivi sono le regole, che non sono e non devono essere vissute come strumento di coercizione, ma come una modalità operativa che garantisce a tutti le stesse opportunità, promuovendo il rispetto degli altri ed assicurando comportamenti corretti nella vita scolastica e sociale.
       Se la scuola sarà riuscita a trasmettere certezze  assiologiche e comportamentali, serietà nello  studio e rispetto delle regole, nonché i saperi essenziali, necessari per capire il mondo, avrà avuto successo, un successo di cui Voi sarete i primi a rallegrarvi, con una vita operosa e consapevole, fondata sull’autonomia intellettuale e sulla consapevolezza di sapere e potere effettuare le scelte giuste per la promozione degli interessi prima generali e poi personali. 
       I Vostri docenti sono impegnati e lavorano con Voi e per Voi per questo.

        Rispettateli ed accogliete con attenzione e serenità le loro indicazioni di metodo, i consigli e le esortazioni a fare meglio e di più.
       I docenti sono persone che dedicano a Voi la propria competenza e la propria professionalità, e per molti di essi la loro vita, e da Voi si attendono quelle soddisfazioni professionali e personali che sono il loro più vero e duraturo compenso .
       La Scuola, insomma, siamo tutti Noi, nelle buone pratiche, nel lavoro quotidiano, e non ci concederemo mai facili assoluzioni. 
      Ci assumeremo in pieno, come sempre, la responsabilità di rendere migliori i nostri giovani con l’essere noi migliori, di rispondere in piena coscienza al compito che ci è affidato. 
       Resta a noi saper coltivare questa passione, questa voglia di esserci e di mettersi in gioco perché vogliamo costruire INSIEME il futuro nostro e facilitare quello delle nuove generazioni.
       Invito i docenti a commentare e discutere,  nelle loro rispettive classi,  la presente nota per far “sentire” ai nostri allievi ed alle loro famiglie il nostro impegno teso ad assicurare ad essi l’offerta formativa più adeguata alle necessità storico-sociali del mondo contemporaneo.

        Buon Anno scolastico e buon lavoro a tutti.
                                                                                                   Il Dirigente Scolastico

                                                                                                dott. Vincenzo POSILLICO
[image: image2.png]



